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Scuola Secondaria II°grado 
 

n Italia ogni alunno deve frequentare la scuola o la formazione professionale sino ai 18 

anni. Questo diritto / dovere riguarda tutti gli alunni stranieri, regolari e irregolari, con o 

senza il permesso di soggiorno. 

Devono iscriversi alle scuole del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione coloro che 

hanno superato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e che sono in possesso 

del relativo diploma.  

 

Quasi tutti gli istituti di istruzione secondaria superiore sono distinti in un biennio e un triennio. 

Il biennio è frequentato da ragazzi dai 14 ai 16 anni di età, il triennio da ragazzi fra i 16 e i 19 

anni di età. Ogni classe è composta da ragazze e ragazzi.  

 

Nelle scuole secondarie di secondo grado sono richieste tasse di iscrizione e di frequenza; 

tuttavia,  per gli studenti che si iscrivono al primo e secondo anno, questi istituti sono gratuiti, 

dal momento che i primi due anni rientrano nell’obbligo di istruzione. Alcune scuole prevedono 

tasse scolastiche anche per questi anni iniziali. 

I costi per l’acquisto dei libri di testo sono a carico delle famiglie. Anche l’occorrente scolastico 

(quaderni, penne, colori, ecc.) deve essere acquistato dall’alunno. 

Vi è la possibilità di ricevere contributi di denaro sotto forma di assegni o borse di studio per 

l’acquisto dei sussidi didattici, attività didattiche, viaggi di istruzione  e  agevolazioni nel 

pagamento dei servizi di trasporto e di mensa. E’ necessario compilare la domanda distribuita dai 

Comuni /Scuola e il modello ISEE per la certificazione del reddito. 

 

Gli alunni in difficoltà economiche possono ottenere in prestito i libri per l’anno scolastico. 

Chiedete alla segreteria se vi è la possibilità di avere dei prestiti. 

 

 

 

 

 

I
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∗ LA SCELTA DOPO I 14 ANNI 

 

� Se hai 14 anni e il diploma di scuola media italiana (scuola di 1° grado) o un titolo 

equivalente, puoi iscriverti ad una scuola superiore (scuola di 2° grado) 

� Se hai 14 anni ma non hai il diploma di scuola media, puoi iscriverti alla scuola media 

per ottenere il diploma 

� Se hai 15 anni (o più) e il diploma di scuola media italiana o un titolo equivalente: 

- Puoi iscriverti alla scuola superiore 

- Puoi iscriverti ad un corso di formazione professionale 

- Al compimento dei 16 anni, puoi frequentare contemporaneamente un corso in un 

C.T.P. (centro territoriale permanente) per imparare l’italiano 

� Se hai 15 anni ma non hai il diploma di scuola media italiana: 

- Se hai frequentato almeno 9 anni di scuola nel tuo paese, puoi iscriverti alla 

scuola superiore,  

- Puoi iscriverti ad un corso di formazione professionale 

- Al compimento dei 16 anni, puoi frequentare contemporaneamente un corso in un 

C.T.P. (centro territoriale permanente) per imparare l’italiano e ottenere il 

diploma di scuola media. 

 

∗ QUALE SCUOLA SECONDARIA 

In Italia ci sono diversi tipi di scuole con molti corsi e piani di studio. 

Tutti i corsi di studio durano 5 anni e si concludono con un “esame di stato”. Gli alunni che 

superano l’esame ottengono un “diploma”. Dopo il diploma si può iniziare a lavorare oppure 

proseguire gli studi nelle Università. 

 

Negli istituti professionali alla fine del terzo anno c’è un esame “di qualifica’. Dopo questo 

esame si può iniziare a lavorare oppure si può proseguire per altri 2 anni di studio e ottenere il 

diploma finale. Questo diploma finale è un titolo più completo, di livello più elevato e permette 

anche di proseguire gli studi nelle Università. 

 

La formazione professionale prevede invece percorsi di due o tre anni con il conseguimento di 

una  qualifica professionale. 
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� Istruzione liceale 6 licei: classico, scientifico, artistico, linguistico, musicale e 

coreutica, delle scienze umane  

Gli studenti che frequentano i licei ottengono un diploma “di maturità” ma, in genere, 

prevedono di continuare gli studi nelle università. 

� Istruzione Tecnica 2 settori: il settore economico articolato in 2 indirizzi, e il settore 

tecnologico, articolato in 9 indirizzi 

Gli studenti che frequentano i differenti corsi di istruzione tecnica ottengono un diploma 

che consente di lavorare subito nel proprio settore di specializzazione, oppure di 

proseguire gli studi nelle università. 

� Istruzione professionale 2 settori: il settore dei servizi, articolato in 5 indirizzi, e il 

settore industria e artigianato, che prevede un indirizzo 

L’istruzione professionale ha un piano di studi pratico, per fare apprendere un mestiere o 

una professione. Dopo i primi 3 anni gli studenti ottengono un Diploma di Qualifica 

Professionale e possono iniziare a lavorare. Proseguendo per altri 2 anni si ottiene il 

Diploma di Istruzione Secondaria ad Indirizzo Professionale. Questo diploma dà 

maggiori possibilità di lavoro qualificato e permette di proseguire gli studi nelle 

università. 

� Formazione professionale 

Se vuoi frequentare una scuola più breve dove hai la possibilità di imparare subito una 

professione puoi scegliere tra i numerosi corsi di formazione professionale autorizzati 

dalla Regione 

 

LICEI 

ISTITUTI  

TECNICI 

ISTITUTI 

PROFESSIONALI 

FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

età 
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∗ ISCRIZIONE 

Per iscriversi bisogna compilare un modulo e presentare i documenti richiesti 

direttamente alla segreteria della scuola: 

 

� Documenti anagrafici 

- carta di identità 

- codice fiscale 

- certificato di nascita 

- atto di cittadinanza  

o autocertificazione dei dati richiesti 

 

� Documenti sanitari 

La scuola richiede un certificato delle vaccinazioni fatte. In mancanza di questo documento 

gli alunni possono comunque iniziare la scuola. Le famiglie possono rivolgersi alle ASL 

(aziende sanitarie locali,) per il controllo della documentazione o per il completamento delle 

vaccinazioni. 

� Documenti scolastici 

La scuola richiede un documento degli studi fatti nel paese d’origine, tradotto in lingua 

italiana. In attesa del documento i genitori dichiarano e autocertificano la classe ed il tipo di 

scuola frequentata nel paese d’origine. 

 

∗ L’ORARIO 

A questo livello di istruzione, l’orario è stabilito su base settimanale; gli orari sono molto diversi 

a seconda del numero delle materie previste dai corsi di studio dei diversi indirizzi e dell’orario 

di insegnamento a loro riservato 

Le lezioni, obbligatorie, cominciano alle 8 di mattina circa e finiscono alle 13,30 circa. Alcune 

scuole hanno lezione anche al pomeriggio. Alcune scuole organizzano nel pomeriggio attività a 

scelta e corsi di sostegno e recupero. 

 

.E' importante essere puntuali 

Informatevi subito degli orari della classe di vostro figlio e delle attività presenti 
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∗ IL CALENDARIO SCOLASTICO 

L’anno scolastico dura nove mesi. Le lezioni iniziano nella prima metà di settembre 

e terminano entro i primi dieci giorni di giugno. Ci sono dei periodi di vacanza già stabiliti: 

� vacanze di Natale; 

� vacanze di Pasqua; 

� feste civili o religiose. 

 

∗ ASSENZE DA SCUOLA 

Le assenze, i ritardi o le uscite anticipate da scuola devono essere giustificati dai genitori sul 

libretto scolastico. 

 

∗ LE MATERIE DI  STUDIO 

Le materie di base, che sono comuni a tutte le scuole, sono: italiano, storia, matematica, lingua 

straniera. 

Ogni scuola, oltre alle materie obbligatorie, propone agli alunni progetti con altre attività. Tali 

progetti possono svolgersi durante la mattina o al pomeriggio. L’insieme dei progetti si chiama 

Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.). 

Sono previste esperienze di formazione / lavoro (non retribuito) fuori dalla scuola, chiamate 

“stage e tirocini”. 

Le scuole spesso organizzano visite didattiche (musei, mostre, teatri, ecc.) e viaggi d’istruzione. 

L’insegnamento della religione cattolica è facoltativo. 

 

∗ INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA O SCELTA 

ALTERNATIVA 

Nella scuola italiana è previsto l'insegnamento facoltativo della religione cattolica. Pertanto al 

momento dell'iscrizione il genitore può scegliere: 

� Di avvalersi o meno dell’insegnamento religione cattolica 

� Attività didattiche e formative di gruppo 

� Attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza di un insegnante 

� Uscita dalla scuola 
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∗ COME SI VALUTANO I RISULTATI SCOLASTICI 

La valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli studenti avviene 

a cadenza trimestrale o quadrimestrale sulla base dei risultati ottenuti dagli studenti durante 

l’anno nelle varie forme di verifica adottate; la valutazione viene svolta dal Consiglio di classe, e 

viene espressa in punteggi decimali, positivi da 6 a 10 e negativi da 0 a 5. 

Per essere ammessi all’anno successivo, è necessario avere ottenuto una votazione uguale o 

superiore a 6/10 in ciascuna materia e nel comportamento. Se il voto in una o più materie è 

inferiore, l’ammissione viene sospesa e lo studente deve recuperare le lacune entro l’inizio 

dell’anno scolastico successivo. Se lo studente ottiene la sufficienza nella verifica effettuata 

prima dell’inizio dell’anno scolastico, è ammesso all’anno successivo. 

Alla fine della scuola secondaria di secondo grado, sia generale che tecnica e professionale, gli 

alunni sostengono un esame di Stato per conseguire il certificato di fine studi secondari superiori. 

Per essere ammessi all’esame di Stato è necessario che la media dei voti ottenuti in tutte le 

materie, compreso il comportamento, siano uguali o superiori a 6/10. 

Negli istituti professionali e negli istituti d’arte, gli studenti conseguono una prima qualifica 

dopo tre anni di corso, ai quali possono essere aggiunti ulteriori due anni di studio per ottenere 

una qualifica di livello secondario superiore. 

Durante il quadrimestre ci sono dei compiti in classe che servono a dare la valutazione del 1° e 

del 2° quadrimestre. 

 

∗ LE RIUNIONI FRA GENITORI E INSEGNANTI 

Durante l'anno scolastico si organizzano alcune riunioni di classe fra genitori ed insegnanti. 

Queste sono occasioni molto importanti per parlare insieme e conoscere meglio il programma di 

studio . Genitori ed insegnanti possono collaborare per l'educazione dei bambini e il loro buon 

inserimento 

 

∗ COLLOQUI 

Gli insegnanti periodicamente incontrano i genitori per parlare con loro del programma della 

classe, dei bambini, delle loro difficoltà e progressi. 

Ogni insegnante comunica ai genitori il giorno in cui li può incontrare per parlare. 

Anche i genitori possono chiedere un colloquio agli insegnanti. 

Se volete parlare del vostro figlio, chiedete subito un colloquio all'insegnante 


